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Il presente lavoro costituisce solo una tappa di un lungo itinerario di ricerca, iniziato durante 
la tesi magistrale e non ancora concluso
porre una parola definitiva su Mt 27,51b-53, delicata e dibattuta pericope evangelica, ma di 
: 
ciso «dopo la sua risurrezione». Intende inoltre aprire una pista 
interpretativa differente rispetto a quelle percorse dalla critica per giustificare la modifica 
del passo.  
, più nello specifico, di una semplice 
espressione risiede nella pregnanza della sezione analizzata: il kerygma pasquale delle
primitive comunità cristiane  Mt 27,51b-53 vorrebbe, infine, proporsi come un 
caso di studio esemplificativo applicazione di una metodologia propria del Nuovo 
Testamento che tenga conto, oltre che della filologia, anche delle caratteristiche peculiari 
della letteratura proto-cristiana, diversa da ogni altra letteratura antica.  
 
1) U duzione metodologica nella quale si dichiarano i criteri che hanno guidato 
la ricerca icope. 
2) Una sezione filologica volta a ricostruire
tradizione indiretta, la storia del primitivo testo matteano, con particolare attenzione 
al complemento di tempo «dopo la sua risurrezione». In essa sono stati raccolti e 
analizzati  per la prima volta in modo così strutturato  tutti i testimoni della 
pericope precedenti le più antiche attestazioni dirette; singolare rilievo, per il loro 
ruolo cruciale, è dato agli scritti di Origene ed Eusebio di Cesarea. Infine, 
parte è dedicata ad alcuni esempi di permanenza, oltre il IV secolo, di quella che 
potrebbe essere considerata la versione più arcaica del passo evangelico in questione. 





per tutti i passi in greco del Nuovo Testamento è E. NESTLE,
K. ALAND, Novum Testamentum Graece, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart, 201228
A. RAHLFS, R. HANHART, 
Septuaginta, editio altera, Stuttgart, Deutsche Bibelgeselleschaft, 2006.  
Per i passi biblici in traduzione italiana si fa sempre riferimento alla versione della CEI, edita 
in La Bibbia di Gerusalemme, Bologna, EDB, 2009.  
Le traduzioni dei passi greci e latini, ove non diversamente specificato, sono mie. Esse 
per la 
comprensione del contenuto, che non a una resa impeccabile nella lingua di arrivo.  
Per i testi siriaci, copti e in altre lingue orientali, mi sono avvalsa di traduzioni già esistenti, 
debitamente segnalate nelle note. Eccezion fatta che per un singolo caso, tutti i testi in
alfabeti differenti da qu
traduzione.  
, le voci seguono 
 Le abbreviazioni dei passi biblici seguono quelle de 
La Bibbia di Gerusalemme, Bologna, EDB, 2009. Per le sigle di collane e riviste si adotta la 
modalità citazionale di The SBL Handbook of Style. For Biblical Studies and Related 
Disciplines, Atlanta, SBL Press, 2014. 
Un debito di riconoscenza va verso gli insegnamenti dei proff. Remo Cacitti e Gabriele 
Pelizzar , e 
verso i lunghi colloqui con il prof. Giuseppe Visonà, nel corso del mio dottorato in Università 
Cattolica. La natura puramente orale di questi scambi giustifica la mancanza di riferimenti 
puntuali per alcune intuizioni provenienti da questi dialoghi. Si intende che la responsabilità 
ultima di eventuali errori o interpretazioni scorrette è esclusivamente mia.  
Preziosi si sono rivelati i confronti con i colleghi del Dipartimento di Scienze Religiose, in 
particolare con il dottor Giuliano Chiapparini e la dottoressa Francesca Minonne, che 
ringrazio.  
  
